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Questi i vergognosi criteri del decreto sull'imposta immobiliare 

COLPITO IL PICCOLO PROPRIETARIO 
E PROTETTA LA RENDITA FONDIARIA 

Identica tassazione alle grandi società immobiliari e a chi è riuscito co n tanti sacrifici a farsi quattro mura - Il rifiuto di qualsiasi forma di pro
gressività delia tassa - Una nuova spìnta al caro affitti - L'eloquente silenzio del decreto sulla proprietà dei locali destinati a negozi e supermercati 

Circostanziata denuncia dell'Associazione cooperative 

Rincarano numerosi 
generi mentre calano 
i consumi popolari 

Le pesanti conseguenze degli aumenti delle tariffe elettriche, dell'IVA e dello 
zucchero - Precise richieste contro imboscamenti e manovre speculative • Il « ca
so» della carne • Interrogazione dei PCI al Senato sui crediti all'esportazione 

Le Camere cominceranno la 
settimana prossima ' l'esame 
delle inique misure fiscali de
cise dal governo e per la cui 
radicale modifica i comunisti 
condurranno un'azione a fon
do nel Parlamento e nel Pae
se. Al Senato sono state con
vocate in seduta congiunta. 
per mercoledì prossimo, le 
commissioni bilancio, finan
ze e tesoro per l'esame de
gli aspetti economici e con
giunturali del complesso del 

provvedimenti contro cui si 
stanno levando possenti la 
protesta e l'indignazione dei 
lavoratori. Sino a questo mo
mento sono pervenuti al Se
nato sette del decreti-legge 
emanati dal governo la setti
mana scorsa. 

Tra questi, c'è 11 decreto 
che Istituisce l'Imposta straor
dinaria sugli immobili, da pa
gare cioè una volta sola e in 
una sola volta. Ora che è pos
sibile un esame dettagliato 

Ancora sperperi 
nelle mutue mentre 
la riforma attende 

La spesa sanitaria, con i 
suoi noti eccessi e sprechi, 
strettamente collegati i cui co
sti aumentano in proporzione 
diretta all'inefficienza dei ser
vizi, è ritornata in queste set
timane'alla ribalta del dibat
tito generate sulla situazione 
economica del paese. 

Anche uomini come La Mah 
fa che nel passato fornirono 
copertura al rifiuto politico 
della DC di procedere alla ri-
forma sanitaria, argomentai 
do su un presunto eccessivo 
ed insostenibile costo della 
stessa, oggi sembrano convin
ti che solo una riforma seria 
può costituire un argine allo 
aumento incontrollato dei co
sti e delle posizioni di ren
dita di detcrminati gruppi 
professionali e dell'industria 
farmaceutica, generosamente 
alimentati dall'attuale si
stema. 

Ma la riforma sanitaria, 
perdurando gli indirizzi del-
l'attuale governo, sembra de
stinata ad aggirarsi ancora a 
lungo come un fantasma nei 
corridoi dei ministeri 

Una riprova di ciò st può 
trovare nel decreto per il ri-
planamento dei debiti delle 
mutue verso gli enti ospeda
lieri varato la settimana scor
sa dal govèrno'.'Nonostante 
i palesi sforzi del ministro 
della sanità di presentarlo 
come una concreta prava di 
buona vèfóiiaì&f} procèdere 
verso la riforma, ed anzi di 
anticiparla, i contenuti speci
fici di questo provvedimento, 
la mancata risposta positiva 

alle proposte di radicale mo 
dtfica avanzate dagli assesso
ri regionali alla sanità, e so 
prattutto il contesto in cut il 
decreto è stato emesso ton
no piuttosto pensare ui una 
ennesima operazione pp.r pio-
trarre indefinitivamente la 
sopravvivenza delle mutue e 
per scaricare sulle regioni il 
peso di una gestione ospe
daliera che non potrà non di
ventare ogni giorno più gra
vosa 

Di questo contesto è certo 
un momento significativo ed 
esemplarmente negativo l'ac
cordo siglato il 28 maggio 
scorso fra gli enti mutuali
stici e la Federazione razio
nale degli Ordini dei medici, 
con l'avallo del sottosegreta
rio democristiano Tina An-
selmi, per il rinnovo della 
convenzione relativa al trat
tamento dei medici speciali
sti che operano presso gli 
ambulatori mutualistici. 

Questo accordo è una ul
teriore conferma della vitali
tà davvero inesauribile delta 
politica settoriale e corpora
tiva fin qui seguita dalla DC 
e dalle mutue, e che ha ali
mentato l'irresponsabile poli
tica sindacale degli ordini dei 
medici, al di fuori di ogni 
impostazione sèria ed inno
vatrice di politica sanitaria. 
Anche in questa occasione le 

trattative sono'ittte infatti 
'óondotte in grati Segreto in 
sedi privilegiate ed esclusi
ve, senza alcuna partecipa
zione delle Regioni e delle 
Confederazioni sindacali. 

Una logica assurda 
Il risultato di questa pras-

ti è stato la concessione di 
aumenti che elevano enorme
mente il costo delle prestazio
ni (si calcola che l'incidenza 
sarà mediamente del 20°/$ tn 
più), senza che nulla venga 
fatto per riqualificare i ser
vizi. In questo modo l'unico 
effetto certo, oltre a quello 
di più lauti guadagni per i 
medici, sarà di peggiorare ul
teriormente la situazione de
ficitaria delle mutue, che m 
modo irresponsabile conti
nuano in una politica di spre
co secondo una logica ;>cr 

cui sembra che un ente pitb-
blico sia destinato ad P.ÌÌP.TZ 
tanto più forte quanto più al
to è il suo deficit, e dun
que il suo diritto di rivalsa 
sul reddito nazionale. 

Secondo questo nuovo ac
cordo i medici specialisti am
bulatoriali, pur rimanendo li
beri professionisti, migliore
ranno tutti gli istituti econo
mici e normativi di cui go
dono, e che sono provri dei 
lavoratori dipendenti: ferie. 
indennità di carovita (r-c un 
medico con 30 ore sei'tana-
noli di attività 174.600 lire men
sili.'), tredicesima (un iecimo 
della retribuzione annua.'), ed 
altri ancora. Complessivamen
te, in un momento in cui si 

rilancia l'appello ai lavora'ori e 
alle classi popolari per nvovi 
sacrifici: e Carli, Agnelli Tron
che autorevoli ministri ven
gono ripetendo le solite li
tanie inconcludenti contro la 

«borghesia di stato » e le 
rendite parassitarie, a una 
categoria di medici che già 
comparativamente si può lite-
nere a livello dei trattamen
ti ospedalieri, si offre un mi
glioramento globale dell'ordi
ne delle 100.000 tire mensili 
per 30 ore settimanali di at
tività. 

L'accordo siglato dalle mu
tue e dal rappresentante ael 
ministero del lavoro è dun-
que scandaloso sia di fron
te alla situazione inerme 
del paese, sta in lermini dt 
politica sindacale. Esso costi
tuisce infatti la ripropoanio-
ne e la rivincita di ma li
nea corporativa che na rice
vuto in questi giorni una pri
ma sconfitta con la firma del 
contratto unico di lavoro per 
il personale ospedaliero, da 
cui la politica delUi FNOOM 
e delle organizzazioni medi
che più conservatrici 'ASPO 
e CIMO) è uscita battuta. 

A questo punto diventa lo
gico chiamare in causa la re
sponsabilità del ministero ari 
lavoro e più in generale quel
la del governo. E' quant.ì ab
biamo fatto in questi giorni 
con una nota ufficiale dcUa 
Regione Emilia-Romagna, con 
la quale abbiamo chiesto al 
governo di bloccare la reifi
ca dell'accordo in qutzstio ìe, 
affinché sia riesaminato in
sieme alle Regioni. 

Lanfranco Turci 

del provvedimento si ha co
si un motivo In più per rile
vare la profonda iniquità del
la strategia fiscale del go
verno. Che in linea di princi
pio si dovesse intervenire in 
questo settore, appariva infat
ti da tempo scontato consi
derando da un lato la portata 
di sempre più sfacciate spe. 
culazioni, e dall'altro 11 pau
roso livello delle evasioni an
che nei confronti delle Impo
sizioni correnti. (Il compa
gno Pellicani ha qui fornito 
l'altro giorno un dato impres
sionante: su un reddito pre
sunto del patrimonio abitati
vo di circa 8 mila miliardi, la 
imposta sui fabbricati ha si-
nora reso all'erario la risi
bile somma di 30 miliardi an
nui). 

Ma posto di fronte alla ne
cessità di un intervento, il go
verno ha scelto la strada più 
iniqua, la strada che meglio 
finirà per proteggere la ren
dita parassitarla e ogni al
tro profitto da incremento di 
valore, dal momento che col
pisce soprattutto quella metà 
delle famiglie italiane che ri
sultano possedere la casa in 
cui abitano. 

Com'è articolato infatti 11 
meccanismo dell'imposta 
straordinaria? Intanto ì'una 
tantum riugarda tutti (sin
goli e società, abitazioni e uf
fici e studi professionali) e si 
applica per vani abitabili. 
Uniche eccezioni: le proprietà 
pubbliche, quelle adibite ad 
usi collettivi, gli immobili, le 
cooperative d'abitazione, le 
proprietà ecclesiastiche (ma 
in questo caso solo per la 
quota non concessa in affit
to); e le case di tipo popola
re purché abitate dagli ori
ginari assegnatari al momen
to dell'entrata in vigore del 
decreto. L'imposta è di 8 mi
la lire per vano, ridotta a 3 
mila per le case soggette al 
blocco degli affitti stabilito 
nel '69. 

L'imposta scende a 5 mila 
per ogni vano eccedente il nu
mero dei componenti la fami
glia per il proprietario di im
mobile che ricada nel comu
ne di residenza. In caso di 
abitazione posta fuori del co-
hulriè'dl residenza, il proprie
tario pagherà 20 mila lire a 
vano, se si tratta della cosid
detta «seconda casa»; altri
menti non dovrà applicare la 
maggiorazione. L'importo del
la tassa-vano sale a 50 mila 
lire per le abitazioni consi
derate di lusso in base ai 
parametri. Secondo il decre
to l'imposta dovrà essere pa
gata entro la fine di quest'an
no alla tesoreria della provin
cia in cui ricade il domicilio 
fiscale del contribuente che 
allegherà poi l'attestato di 
versamento della tassa alla 
dichiarazione dei redditi del
l'anno prossimo. 

Sin qui le norme fondamen
tali del decreto che. proprio 
per quant'è deliberatamente 
taciuto, si prestano ad alme
no tre osservazioni. Intanto, 
il criterio di tassazione. Ele
mento essenziale di un siste
ma fiscale equo è la progres
sività. senza di che è impos
sibile colpire giustamente i 
redditi maggiori e soprattutto 
la rendita, e per giunta in un 
settore-chiave come quello im
mobiliare. Niente di tutto 
questo è previsto, neanche in 
un sistema di tassazione per 
superficie posseduta-

Di conseguenza, non solo 
le grandi società immobiliari 
se la caveranno a buon mer
cato; ma esse potranno age
volmente rifarsi sugl'inquili
ni — e anzi già programma
no di farlo — con nuovi au
menti dei canoni d'affitto 
rapportati all'entità della 
tassazione. Solo che la tassa 
è straordinaria; mentre lo 
aumento resterà. 

Poi. le esenzioni. Non pre
vedendo alcuna discrimina
zione sostanziale, e neanche 
l'applicazione di adeguati cor
rettivi, si mettono sullo stes
so piano, e in definitiva si 
colpiscono allo stesso modo. 

la vecchia casa in paese e la 
villa del nababbo (c'è bisogno 
di ricordare 1 mille trucchi 
per «deelassificare» un'abita
zione?), l'investimento dei su-
datlsslmi risparmi dell'emi
grato e il bene-rifugio, quasi 
sempre non ancora catastato 
e quindi non controllabile, del 
superburocrate. 

Infine, le aree fabbricabi
li. Qui sta un nodo fonda
mentale per Intendere il rea
le taglio politico delle misu
re governative. Quando si 
adotta una misura straordi
naria di questa portata nel 
settore Immobiliare (il gover
no tra l'altro non ha ancora 
spiegato perché mai non si 
parli nel decreto del locali af
fittati per negozi, In parti
colare delle enormi aree co
perte dalla grande distribu
zione) e si risparmia dall'ap
plicazione dell'Imposizione 
proprio 11 campo delle aree 
edificablll, allora vuol davve
ro dire che l'obbiettivo prima
rio è quello di non toccare, 
insieme con 1 redditi più ele
vati. anche 1 superproflttl, il 
parassitismo e la speculazio
ne più ingordi e grossolani. 

Nell'ambito del piani rego
latori e .di fabbricazione ope
ranti'in questo momento, esi
ete; una disponibilità di due
mila milioni di metri quadrati 
di aree edificablll. Bastereb
be una tassa anche di mode
sta entità per rastrellare — in 
questo campo si facilmente, e 
praticamente senza alcun pro
blema di progressività, esen-
zlonl, ecc. — centinaia e cen
tinaia di miliardi. Ma il go
verno. 1 miliardi vorrebbe to
glierli non dai portafogli più 
gonfi ma dalle buste-paga più 
modeste e a chi con tanti sa
crifici è riuscito a farsi quat
tro mura. 

g. t. p. 

Eletta la nuova presidenza 
dell'assemblea regionale sarda 

Presidente il de Felice Contu dopo le dimissioni di Monni - Vice presidenti 
il comunista Orrù e il socialista Dessanay - L'intervento del compagno Raggio 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI, 1?. 

Accolte le dimissioni del de 
Monni (eletto martedì scorso 
durante una tempestosa sedu
ta, col voto determinante del 
consigliere liberale), l'assem
blea sarda ha proceduto sta-
sera alla elezione del nuovo 
presidente del consiglio e del
l'ufficio di presidenza. E' ri
sultato eletto con 38 voti (DC, 
PSDI, PRI, PSD'A, PLI), il de 
Contu. I consiglieri comuni
sti e socialisti (31) si sono 
astenuti. Vice presidenti sono 
stati eletti 11 comunista Fran
cesco Orrù e il socialista Se
bastiano Dessanay. Alla cari
ca di questore sono stati elet
ti Pugglonl > (PCI), Masla 
(DC). Pigliaru (PSDI); à quel
la di segretario Maddalon 
(PCI), Borio (PSD. Médde 
(PLI). 

Il compagno Andrea Raggio, 
presidente del gruppo comu
nista, nella dichiarazione di 
voto ha motivato l'astensione 
del PCI sull'elezione del pre
sidente col fatto che la DC, 
pur accettando il principio 
della ricerca di una intesa fra 
tutti i gruppi autonomisti, 
non ha voluto recedere dul
ia richiesta di ottenere an
cora una volta questo incari
co. Secondo 1 comunisti la pre
sidenza del Consiglio regio

nale, per 11 suo significato e 
per la sua maggiore rispon
denza al risultato del voto del 
16 giugno, non può essere auto
maticamente destinata al 
partito di maggioranza rela
tiva. 

La DC — ha aggiunto Rag
gio — ha ancora una volta 
agito nella logica della ege
monia e della spartizione del 
potere, e sotto l'assillo della 
propria contraddizione. Tut
tavia è importante che, per 
la prima volta nei 25 anni di 
vita della Regione sarda, sia 
stato adottato 11 metodo della 
ricerca di una intesa, anche 
se un accordo completo non 
è stato possibile raggiungere. 
In questo senso va sottolinea
ta la particolare importanza 
dell'impegno, che anche la DC 
è stata costretta ad assume
re e che è di certo una delle 
più rilevanti conseguenze del 
voto del 16 giugno, di asse
gnare le presidenze delle com
missioni permanenti a tutti 
i partiti autonomisti, compre
so quello comunista. 

Esaurita l'elezione della pre
sidenza, nominati finalmente 
gli organi interni del consi
glio, c'è ora il problema di 
andare ad una rapida forma
zione della giunta per affron
tare le questioni più urgenti 
dell'Isola. In questo quadro, 
la proposta del PCI di un in
contro tra i partiti democrati

ci prima ancora della forma
zione della giunta, e indipen
dentemente dal rituale degli 
accordi per la presidenza del
la Regione, ha suscitato inte
resse ed è al centro dell'at
tenzione e del dibattito tra 
tutte le forze democratiche. 

Lo stesso segretario regio
nale provvisorio della DC, An
gelo Roich, ha affermato che 
le proposte di un incontro 
tra l partiti autonomisti per 
dibattere una piattaforma 
programmatica vanno valu
tate attentamente. 

g. p. 

LUNEDI' CONFERENZA 
STAMPA DEI GRUPPI 

PARLAMENTARI 
DEL PCI 

Le presidenze dei grup
pi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato 
hanno indetto per lunedi 
15 luglio alle ore 11, pres
so la sede del gruppo par
lamentare della Camera, 
via Della Missione 1, terzo 
piano, una conferenza 
stampa sulle proposte dei 
comunisti in merito ai 
provvedimenti economici e 
finanziari presentati dal 
Governo. 

Incontro tra Regione, Comuni e Province 

DALL'EMILIA-ROMAGNA PROPOSTE 
CONCRETE PER SUPERARE LA CRISI 
Bloccati per mancanza di fondi programmi per 169 miliardi - Un documento Ìndica le mi
sure urgenti da prendere e i settori prioritari per gli investimenti pubblici - Chiesta la riunio
ne del comitato d'intesa tra gli enti locali per definire le iniziative nei confronti del governo 

Dalla nostra redazione 
Interrogazione comunista alla Camera 

Denunciate assunzioni 
arbitrarie all' INAM 

Sono state assunte 200: persone al di fuori delle 
graduatorie.di un recente concorso ,;'_.-?., :

: 

Una scandalosa assunzione 
clientelare di oltre 200 dipen
denti avvenuta all'Inam è 
stata denunciata in una in
terrogazione al ministro del 
Lavoro on. Bertoldi dai com
pagni on. Di Giulio e Fio-
riello. 

I deputati comun'sti sotto
lineano il fatto che di recen
te è stato espletato all'Inam 
un concorso per 1500 posti di 
dattilografo. Nel concorso so
no risultati idonei oltre 3000 
concorrenti dei quali è stato 
assunto sulla base della gra
duatoria definitiva, un nume
ro pari ai posti messi in con
corso aumentato del 20%. Ma 
« contemporaneamente — si 
legge nella interrogazione di 
Di Giulio e Fiorìello — il 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Inani, nella seduta del 
21 giugno 1974. ha autorizzato 

11 presidente ad assumere in 
qualità di personale a tempo 
indeterminato 220 elementi 
per chiamata diretta ». 

I deputati comunisti segna
lano al Ministro che « fra il 
personale assunto in base al
ia predetta delibera vi sono 
numerosi elementi che hanno 
partecipato al concorso senza 
superarlo ed altri che non 
hanno mai prestato servizio 
all'Inam ». 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto perciò fra l'al
tro al ministro del Lavoro di 
annullare la delibera del Con
siglio d'amministrazione del-
rinam invitando l'ente a far 
fronte alle eventuali esigen
ze di personale sulla base 
della graduatoria del concor
so a 1500 posti di dattilo
grafo. 

BOLOGNA. 12. 
I presidenti della Giunta 

della Regione, dell'Associa
zione dei Comuni (ANCI), 
dell'Unione delle Province 
(UFI) dell'Emilia Romagna 
si sono incontrati per pren
dere in esame le conseguen
ze della crisi e per indicare 
le misure idonee a superarla. 

In Emilia Romagna in que
sto momento sono bloccati 
per mancanza di finanzia
menti - programmi di investi
menti dei Comuni e delle 
Province per una cifra glo
bale di 169 miliardi. Sono 
programmi e investimenti 
che riguardano solo l'annata 
in corso, il 1974. La cifra è 
molto più elevata, se si con
sidera il carattere di spesa 
per più anni che molti di 
questi programmi hanno. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura in particolare, sono 
ferme negli istituti di credi
to dell'Emilia Romagna, in 
base a provvedimenti già 
approvati dalla Regione, do
mande di finanziamenti per 
un totale di oltre 130 mi
liardi. Bisogna dunque fare 
il massimo sforzo per riatti
vare il circuito dela spesa 
pubblica e per fare uscire 
dalla paralisi Comuni e Pro
vince. 

Severi giudizi al convegno di Spoleto sulle decisioni governative 

« INATTO NEI FATTI UNA TERAPIA RECESSIVA » 

Interventi di Giannetta, Anderlini, Cerronì, Lombardi, Labor, Cacace e del presidente della Regione umbra, compagno Conti-La 
DC sfugge al confronto- Banco di prova l'imminente dibattito in Parlamento • Necessario un nuovo «progetto economico e storico» 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 12 

Un dibattito direttamente 
politico ha caratterizzato la 
ultima giornata dei lavori del 
convegno di Spoleto su «Un 
progetto economico per l'Ita
lia » organizzato a cura del 
Comune e della Regione um
bra. Porti critiche sono state 
rivolte in particolare da qua
lificati esponenti socialisti ai 
provvedimenti del governo e 
alla sua incapacità di com
piere scelte nuove. 

Il responsabile della sezio
ne economica del PSI, Gian-
notta, ha rilevato che l'ade
sione data dal ttio partito 
« ad una manovra fiscale, che 
non ha precedenti e che 
presenta aspetti discutibili 
soprattutto per quanto ri-
fBarda l'entità effettiva del 
prelievo, è stata condiziona
ta espressamente all'impegno 
ad operare immediatamen
te un* reale visibile inversio

ne di tendenza deiia politica 
monetaria e creditizia». 

« Su questo impegno — ha 
aggiunto — registriamo una 
inadempienza. Se la riaper
tura del credito non avve
nisse rapidamente, se preva
lesse la tesi già sostenuta dal 
ministro del Tesoro che in
tende posporre la riapertura 
del credito alla verifica di un 
taglio massiccio della doman
da. si affermerebbe nei fatti 
quella terapia recessiva che 
abbiamo respinto e che ha 
già determinato la crisi di go
verno. Poiché non si tratta 
di una questione di dettaglio 
e poiché ogni rinvio è un at
tacco all'occupazione, è ne
cessario che ciascuno si assu
ma dinanzi al Paese le pro
prie responsabilità ». 

Sia la polemica sulle scelte 
congiunturali, sia l'approfon
dimento delle contraddizioni 
strutturali del capitalismo ita
liano. portano quindi alla lu
ce il nodo di fondo costitui
to dalla DC e dal sistema che 

essa ha costruito a puntello 
del suo potere. 
L'on. Anderlini cosi ha ri

cordato l'ultimo episodio, il 
dibattito in Parlamento sugli 
Enti inutili: «Di fronte alla 
tenace e disperata pervicacia 
con cui la DC cerca di difen
dere ancora il proprio malgo
verno. non possiamo non ve
dere quanto sia distante la 
direzione politica del Paese 
da un discorso diverso, l'uni
co possibile e storicamente 
necessario ». 

Il tema è stato affrontato 
anche dal presidente della 
giunta regionale Conti: «Nel
la DC bisogna che sia porta
to avanti il processo critico 
e autocrìtico; e non si trat
ta di un fatto interno, ma ri
guarda tutte le forze demo
cratiche ». Non a caso nono
stante gli inviti e qualche fu
gace apparizione nessun espo
nente democristiano è salito 
alla tribuna del convegno per 
accettare il confronto su un 
terreno che è sempre rima

sto molto vasto ed aperto ad 
apporti diversi. 

Nessuno qui a Spoleto ha 
voluto formulare illuministi
camente un preciso modello 
per una crescita nuova. Sia le 
relazioni che il dibattito si 
sono mossi sul piano ben più 
fecondo della critica dell'eco
nomia politica e della politi
ca stessa — come ha sottoli
neato il compagno Umberto 
Cerronì — ed è su questa base 
«che il movimento operaio 
può innestare una proposta 

di socialismo fondata sul con
senso ed emergente dalle con
traddizioni reali. Un nuovo 
progetto economico fa corpo 
con un progetto storico nuo
vo, un cambiamento sociale-
politico che si fondi sull'in
contro delle forze popolari 
senza modelli precostltuiU, 
ma inventandone di nuovi e 
sottoponendoli a verifica con
tinua ». 

Le forze per tale compito ci 
sono. Il compagno Conti, a 
questo proposito, contro i pe

ricoli di un disarmante pes
simismo, ha fatto riferimen
to alle risorse, alle potenzia
lità umane e sociali, oltre che 
economiche, che nel Paese 
esistono e non sono mai sta
te utilizzate se non in modo 
distorto. Partendo da esse è 
possibile uscire con una pro
posta politica radicata nel tes
suto democratico della socie
tà italiana, costruire obietti
vi, definirli e cercare consen
si intorno ad essi. 

Un utile contributo ad ana
lizzare i meccanismi di fon
do della crisi e ad indicare 
le prospettive per l'oggi e per 
il domani. Io hanno portato 
un po' tutti gli altri interve
nuti. Per Riccardo Lombardi 
i prodromi delle difficoltà nel
la bilancia dei pagamenti van
no ricercati nella decisione 
di abbandonare il serpente 
monetario e nella conseguen
te svalutazione di fatto della 
lira. «E* stato un privilegio 
concesso ai finanzieri rispet
to 1 produttori, un invito ad 

arricchirsi attraverso la ma
nipolazione finanziaria; oggi 
scontiamo i danni di questa 
politica ». 

Dal canto suo, Labor ha sin
tetizzato in tre fasi il com
portamento che il movimento 
operaio deve seguire di fron
te alla crisi: difesa della sua 
autonomia e unità; precise 
scelte vincolanti atte a rea
lizzare i consumi pubblici an
ziché privati; e, a lunga sca
denza, la strategia di una tra
sformazione socialista come 
risposta al carattere struttu
rale della crisi. 

Nicola Cacace, precedente
mente, aveva anche tratteg
giato i punti di « un program
ma di sviluppo comune per 
le sinistre». 

Un banco di prova per con
durre tale discorso politico 
nuovo, si apre a breve sca
denza: la discussione in Par
lamento attorno ai decreti. 

Stefano Cingolani 

A questo proposito, per 
quanto riguarda la situazione 
dell'Emilia-Romagna, il do
cumento propone tra l'altro 
alle banche che operano nel 
territorio di «utilizzare — a 
finanziamento dei program
mi della Regione e degli En
ti Locali nei settori priorita
ri e connesse attività produt
tive — la giacenza media dei 
depositi bancari della Regio
ne, dei Comuni e delle Pro
vince, determinata dallo scar
to di tempo -tra deliberazio
ne della spesa e pagamento ». 

I tre presidenti esprimono 
la loro adesione alla piatta
forma delle organizzazioni 
sindacali per una sostanzia
le svolta degli indirizzi del
la politica economica nazio
nale e per l'attuazione del
le riforme sociali. Da qui na
sce anche la conferma della 
necessità che il potere pub
blico operi per un profondo 
rinnovamento e risanamen
to della vita democratica e 
della pubblica amministra
zione. Condizioni di fondo per 
tali obiettivi, dice il docu
mento, sono: stroncare in 
modo rigoroso e severo, alla 
radice, i tentativi di ever
sione fascista; riforma demo
cratica dello Stato ed elimi
nazione di corruzione, spre
chi e parassitismi. 

La crisi economica e le 
misure del governo vanno va
lutate in questo quadro com
plessivo, hanno affermato i 
tre presidenti. La crisi è di 
struttura: si tratta quindi 
di utilizzare in modo diver
so le risorse del Paese per 
una espansione produttiva 
qualificata e per il soddisfa
cimento dei grandi bisogni 
collettivi. - * 

II documento riconferma a 
questo punto la validità del
le indicazioni espresse dalle 
Regioni al governo per con
centrare gli investimenti 
pubblici in settori prioritari 
(agricoltura, trasporti pub
blici, edilizia residenziale, 
scolastica e ospedaliera, di
fesa dell'ambiente e della 
salute). 

Un programma di ripresa 
e rinnovamento della econo
mia nazionale esige — riba
disce il documento — l'im
mediato sblocco della spesa 
pubblica. Questa deve essere 
utilizzata per gli investimen
ti nei settori prioritari indi
cati, tenendo conto nella se
lezione anche delle attività 
produttive di minori dimen
sioni. 

H documento afferma in
fine la necessità che si riu
nisca il «comitato d'intesa 
tra Regioni, Comuni e Pro
vince» per definire le inizia
tive da prendere nei confron
ti del governo. E sottolinea 
« indispensabile » che sia da
ta sollecita e positiva rispo
sta alle richieste ripetuta
mente avanzate da Regioni, 
Comuni e Province per esse
re in grado di assolvere ai 
loro compiti istituzionali. 

Se i decreti del governo 
sulle tariffe pubbliche, sul-
l'rVA e sull'inasprimento fi
scale non verranno radical
mente modificati avremo a 
breve scadenza una nuova im
pennata verso l'alto del co
sto della vita e una ulteriore 
falcidia dei redditi più bassi. 

Questo è 11 centro di una 
precisa denuncia formulata ie
ri dalla Associazione naziona
le cooperative di consumo 
(ANCO aderente alla Lega. 
L'associazione — rileva una 
nota — «sottolinea in par
ticolare come 11 rincaro ulte
riore della benzina, il pesan
te aumento delle tariffe elet
triche che colpisce la piccola 
e media Industria (oltre le fa
miglie) e la rete distributi
va, l'aumento dell'IVA dal 3 
al 6 per cento 6Ulle nuove 
costruzioni si ripercuoteran
no anche sui prezzi del pro
dotti non direttamente colpi
ti con l'aumento delle aliquo
te dell'IVA stessa». 

Analogamente — rileva 
l'ANCC — l'aumento del prez
zo dello zucchero incide a 
sua volta «anche nella de
terminazione dei prezzi di 
un'altra serie di prodotti ali
mentari importanti e di largo 
consumo popolare quali la 
marmellata e i dolciumi in ge
nere ». 

Ciò oltretutto. Insieme agli 
accentuati prelievi fiscali, può 
provocare « una riduzione dei 
consumi privati di ordine 
maggiore a quello già ipotiz 
zato del 4-5 per cento» e que-
sto mentre le decisioni gover
native non sono rivolte In al
cun modo a colpire le in
termediazioni parassitarie, le 
rendite e gli sprechi. 

« A conferma di ciò — os 
serva l'ANCC — è sufficien 
te ricordare quanto è accadu 
to nel settore delle carni. In
fatti, malgrado le misure adot
tate dal governo (deposito de! 
50% del valore delle merci 
non osservato dagli impor
tatori col sistema delle fat
ture al di sotto di un mi ' 
lione che sono esenti per leg 
gè) si è creata una situazio 
ne per la quale le importa
zioni lungi dal diminuire si 
sono accresciute, nel momen 
to stesso in cui l'ATMA — 
secondo le disposizioni comu 
nitarie — ammassa la carne 
di produzione nazionale, car 
ne non immissibìle nei nor 
mali circuiti di consumo. Tut 
to ciò accade perché non si 
sono colpite le forze che spe 
eulano sia sull'importazione 
della carne che sul mercato 
interno nei circuito tra con 
tadini produttori e consuma 
tori. Ora si pensa di dimi
nuire le importazioni di car 
ni aumentando dal 6 al 187o 
l'aliquota dell'IVA con un au 
mento di prezzo che va dalle 
300 alle 500 lire al chilo, cui 
si aggiungerà presto la svalu
tazione della lira verde, ele
vando ulteriormente il prez 

zo delle carni bovine, sino a 
raggiungere livelli insosteni 
bili per le grandi masse del 
lavoratori. 

« Di fronte a questa situa
zione la presidenza dell'As
sociazione nazionale delle 
cooperative di consumo chie
de pertanto di: 

1) ridurre sostanzialmente 
la nuova aliquota delle car
ni bovine; 

2) affidare all'AIMA il con
trollo delle importazioni del
le carni bovine; 

3) ridurre l'attuale aliquo
ta dell'IVA dal 6 al 3%, per 
un periodo transitorio, sulle 
carni suine, pollami e conigli 
in modo da incoraggiarne il 
consumo. 

a Per quello che riguarda il 
grano, la presidenza del-
l'ANCC chiede un tempestivo 
intervento dell'AIMA che 
stronchi la speculazione ri
tirando dai contadini il gra
no, sia tenero che duro, a 
prezzi con loro concordati in 
modo da garantire le scorte 
e permettere al governo di 
controllare il prezzo del pa
ne e quello della pasta per 
tutto l'anno. 

«Per quanto riguarda più 
in generale la politica dei 
prezzi la presidenza del-
l'ANCC sollecita l'immediata 
emanazione di nuove norme 
sostitutive del D.L. 427 per
ché si stanno creando grossi 
movimenti speculativi. Il ca
so dei detersivi è tipico: le 
ditte in attesa dello sblocco 
non consegnano i predotti. 
Tali norme dovrebbero com
prendere: 

a) una reale ed effettiva 
politica di controllo democra
tico e pubblico della forma
zione dei prezzi, gestita da.-
le forze sociali interessate al
la loro formazione e con una 
forte, incisiva presenza dei 
rappresentanti dei consuma
tori — in particolare del mo
vimento cooperativo e dei sin
dacati — al fine di rendere 
trasparente il meccanismo di 
formazione dei prezzi; 

e) l'adozione di misure con
crete contro le speculazioni 
ovunque si creino; 

e) l'adozione di prezzi am
ministrati per alcuni prodotti 
di largo consumo. 

• Tale politica deve essere 
fondata su una corrisponden
te riforma delia legge isUtutl-

II Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo
cato martedì 11 allo or* 10. 

L'assemblea del gruppo del 
senatori comunisti i convoca
ta martedì U alle ore 19,30. 

' I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
Senza Eccezion* alle sedute 
di martedì H pomeriggio e 
a quelle successive. 

va del CIP anche ai fini del
la istituzione di un control
lo che sia gestito in manie
ra decentrata dalle Regioni e 
dagli Enti locali. A tali mi-
sure dovrebbe accompagnar
si la costituzione di un Istitu
to nazionale dei consumi 1 cui 
compiti e finalità sono stati 
già delineati e proposti dal
l'ufficio studi del ministero 
dell'Industria e commercio». 

Al Senato, intanto, i com
pagni Livigni e Baclcchi han
no interrogato i ministri del 
Commercio estero e del Te
soro « per sapere perché si è 
permesso che si giungesse al 
pratico prosciugamento di 
ogni possibilità creditoria del 
ministero del Commercio este
ro a favore delle esportazio
ni, con particolare riguardo 
alle piccole Imprese. E' addi
rittura ovvio che il disavan
zo della bilancia commercia
le si ottiene non solo agen
do sulle importazioni, ma an
che aiutando le esportazioni. 
Ciò a maggior ragione è va
lido in un momento in cui 
forte è a livello internaziona
le la concorrenza in questo 
campo, spesso ricorrendo an
che ad aiuti che ufficialmen
te non figurano ». 

«Si chiede pertanto di sa
pere quali misure si inten
da, con urgenza, prendere 
per ovviare alle carenze in
dicate, con particolare riguar
do per le piccole e medie im
prese più esposte a pericolosi 
contraccolpi ». 

Manifestazioni 
del Partito 

Cresce in tutta Italia II 
movimento unitario di pro
testa e di lotta contro le 
misure governative che ri
versano sui lavoratori e sul
le masse popolari il costo 
della crisi economica e del 
fallimento della politica del
la DC e del suo sistema di 
potere. 

Diamo un elenco delle ma
nifestazioni, tra le più si
gnificative, indette dal PCI. 
OGGI 

Trezxano (Milano) : Quer-
cloli; Brescia: Serri; Ar
genta: Colajanni; Gavigna-
no (Roma): Fredduzzi; Sle
na: Modica; Pontedera: Tri
velli; Montevarchi: G. Te
desco. 

DOMANI 
Lucca: Cavina; Vercelli: 

Ceravolo; Pescara: Cossut-
ta; Bologna-Bolognina: Ga
ietti; Reggio Calabria: Mi
nacci; Aquila: Pajetta; Bu
sto A.: Quercioli; Eboli: 
Reichlin; Guastalla (Reggio 
Emilia): Serri; Caldebosco 
(Reggio Emilia): Serri; Ber
gamo: Valori; Roma-Prima-
valle: Vecchietti; Valenza 
Po: Carossino; Roma-Pre-
nestlno P. Ciofl. 

Sottoscrizione 
in memoria del 

compagno Diemoz 
Nel primo anniversario del

la morte del compagno Luigi 
Diemoz la moglie e la figlia 
lo ricordano ai compagni e 
agli amici tutti e sottoscri
vono per l'Unità L. 50.000. 

I socialisti 
ARCI protestano 
per la mancata 

soppressione 
dell'ENAL 

Una lettera inviata alla dire
zione, a l presidente del grap
po parlamentare del PSI • 

a l l ' * Avanti! » 

I socialisti on. Alberto Ja-
cometti, Antonio Manca, Ugo 
Ristori, Cesare Elise!, Marcel
lo Fabbri, a nome dei socia
listi impegnati nell'ARCI han
no ieri inviato alla Direzione 
del PSI. al presidente del 
gruppo parlamentare sociali
sta e &ÌVAvanti! la seguente 
lettera: 

« I giornali di questa mat
tina lasciano comprendere co
me i compagni deputati so
cialisti abbiano votato, ieri se
ra, contro lo stralcio del
l'ENAL dalla lista degli enti 
da mantenere in vita. I com
pagni socialisti dell'ARCI-
UISP protestano vigorosamen
te contro tale fatto se — co
me pare esatto — è avvenu
to. L'ENAL non soltanto è un 
carrozzone inutile, colpevol* 
di atti che tutti hanno potu
to conoscere, ma è, obietti
vamente, al servizio dei pa
droni. 

«L'ARCI-UISP con la com
pleta adesione dei compagni 
socialisti ha chiesto a più ri
prese la sua soppressione pre
sentando anche, alla Camera, 
proposte di legge e mozioni 
in merito. La soppressione di 
tale ente è stata richiesta 
inoltre dalle due grandi asso
ciazioni del « tempo libero » 
( ENARS-ACLI-ENDAS). 

«Ultimamente — continua 
la lettera — la CGIL ha riti
rato i propri rappresentanti 
dal consiglio di amministra
zione dell'ENAL. L'atto del 
compagni socialisti, al!» Ca
mera del deputati, ci 
e ci umilia». 


